
Andrea Stefano Fulvio Levi, nato a Milano il 19/12/1961 da genitori triestini, frequenta sin da 

bambino Riccione, in particolare nel periodo estivo. 

Negli ultimi anni realizza il “sogno" di prendere casa a Riccione e ora, finalmente, può vivere 

stabilmente e con soddisfazione il suo innato amore per il mare. 

Da giovane, completati gli studi liceali, inizia a impegnarsi nell’abito sportivo come istruttore e 

allenatore di pallacanestro qualificato; in parallelo inizia l’attività lavorativa come impiegato e 

successivamente come venditore assicurativo. 

Da quasi venticinque anni lavora nell'azienda interbancaria denominata SIA S.p.a., ora inglobata nel 

gruppo NEXI, primario gruppo tecnologico interbancario, occupandosi dei sistemi applicativi e 

delle configurativi per la rete nazionale interbancaria.  

La passione per la politica lo porta a seguire, sin dall'inizio della sua storia, il Movimento 5 Stelle di 

Beppe Grillo. Successivamente si iscrive alla piattaforma Rousseau e partecipa anche al meeting di 

Rimini,2017 ,parlamentarie 2018 e regionarie2019 senza comunque alcun coinvolgimento diretto 

nel gruppo milanese. 

  

Ora stabilmente a Riccione da oltre 2 anni, ha deciso di entrare nel gruppo degli attivisti del 

movimento, con l'intenzione di dare, con maturità, serietà e passione, il proprio contributo, non solo 

sulle tematiche di carattere nazionale ma anche su quelle riguardanti la realtà locale.  

Le caratteristiche che lo contraddistinguono sono l’onesta e la trasparenza; qualità che vuole 

mettere al servizio della cittadinanza e dell’intera città di Riccione, dove ha scelto di vivere 

stabilmente, grazie alle recenti opportunità offerte dallo smart working. 

  

Sessantenne, single, considera Riccione un “paradiso” che può evolvere al meglio grazie alle 

opportunità offerte dal turismo. Pur essendo un turismo prevalentemente estivo, legato alla vita di 

mare, alla ristorazione e al divertimento notturno, Riccione dovrebbe cercare sempre occasioni di 

crescita e di sviluppo. I nuovi ambiti potrebbero essere quelli culturali, musicali e sportivi, 

ovviamente sempre nel rispetto dell’ambiente; curando e potenziando le infrastrutture esistenti ma 

sempre nella cura e rispetto delle esigenze quotidiane della cittadinanza locale. 
 


